
Turismo responsabile in Nepal, Tibet, Cina e il Bhutan 

Buon giorno colleghi e colleghe da Kathmandu, 
 
benvenuti alla nuova newsletter. 
Con le ultime notizie sui vaccini che dovrebbero arrivare e sollevare il settore turismo, uno dei più 
colpiti globalmente, molti nel nostro settore vedono una luce, se pur ancora lontana, alla fine del 
tunnel. 

La situazione nell'Himalaya e dintorni 

Sempre premesso che cittadini italiani si devono attingere al DCPM attualmente in vigore, la notizia forse più importante 
è che anche la Cina propone il passaporto sanitario internazionale per i voli internazionali, ma non ha indicato nulla 
in merito a date di apertura al turismo e ci sono molti che dubitano la intenzione cinese. 
 

Il governo del Bhutan invece non ha nessuna fretta ancora di decidere come procedere in futuro, aggiorneremo appena 
abbiamo certezze in merito ma prepariamo per la tarda primavera la nostra programmazione. 

Il governo del Nepal ha comunicato che introdurrà nuove regole per l'ottenimento del visto turistico. 
L'influente ministro Ram Bahadur Thapa ha comunicato che probabilmente si tornerà ad un sistema più facile e che i 
turisti di molti paesi otterranno il visto nuovamente all'arrivo con certificato test negativo o "passaporto sanitario 
internazionale". Voci (voci !!) dicono a kathmandu che si potrebbe aprire presto al turismo leisure. 
Dal 17 ottobre 2020 (come già scritto) il Nepal è aperto  per  turismo trekking e alpinismo.  È imminente anche la 
apertura del corridoio voli fra Kathmandu e Dehli, se pur non importante nota, rafforza la nozione che il mondo si 
riapre al turismo. 

 

L'EVEREST É PIÚ ALTO 
 
Presto sará pubblicato dal Nepal in congiunzione con la Cina il risultato delle ricerche scientifiche su l'esatta altezza 
dell'Everest, che dovrebbe secondo indiscrezioni dal governo, aver aumentato dopo il terremoto del 2015! Ma la 
disputa risale a decenni, saranno centimetri o metri la differenza fra altezza ufficiale e quella nuova da annunciare che 
dovrebbe concludere la discussione? Le mappe del mondo dovranno essere corrette, ma per noi comuni mortali, non 
farà molta differenza. 
 
LA PANDEMIA E IL SETTORE TURISMO IN LOCO 
 

Siamo solidali con il settore turismo in tutto il mondo, sono tempi difficili per tutti. Mentre nostri colleghi in Cina 
hanno ripreso a lavorare con il turismo interno che ha permesso anche al nostro ufficio in Lhasa  di contenere le 
perdite, i governi della Cina, del Bhutan e del Nepal non hanno previsto nessun sostegno alla categoria . Per molti 
operatori in Nepal e Bhutan rimane difficile gestire la situazione economica con le spese fisse, mentre per 
moltissimi dipendenti, che già da sempre lavorarono stagionalmente, sono tornati ai loro villaggi e campi, dove la 
loro situazione è protetto dalla famiglia e dl lavoro in agricoltura. 

Anche se non abbiamo quindi in Kathmandu nessun sostegno dal governo, siamo contenti che molte delle guide 
trekking e portatori che quest'anno il governo ha stanziato aiuti per loro in primavera e durante l'estate e autunno 
potevano arruolarsi grazie all'iniziativa delle nostre associazioni di categoria, comuni  e governo nella manutenzione 
dei vari sentieri trekking rendendoli più sicuri per il futuro, garantendo così a loro un compenso per le 2 stagioni 
perse nel 2020. Certo, noi mangiamo i risparmi di una vita come molti di voi, ma non lamentiamoci, vivendo una vita 
semplice, usiamo i nostri risparmi per passare questo periodo, sperando che il 2021 torni il turismo. 
 
COME PREVEDIAMO DI PROCEDERE 
 
Come in passato, secondo noi possiamo pensare forse a una tarda primavera come data di tornare al lavoro, ma dipende 
anche dalla rapidità della ripresa mondiale e connessa distribuzione dei vaccini. L'idea di un certificato di vaccinazione, 
già esistente per alcuni vaccini da sempre, potrebbe rilevarsi un "game changer". 



Noi prepareremo dopo capodanno quando pensiamo di meglio poter valutare la programmazione 2020, non pensiamo 
che ci saranno aumenti, al momento i rispettivi indicatori sembrano positivi in merito. Ma ovviamente non è già garanzia 
in merito, adegueremo alla situazione del mercato, supponiamo ci sarà inizialmente una guerra fra i poveri e abusivi da 
affrontare in tutto il mondo, anche da voi in Italia. 

LE FOTO DIRETTAMENTE DAL NEPAL, TIBET E BHUTAN 
 
In attesa di tempi migliori, viaggia virtualmente attraverso l'Himalaya e dintorni. 

Pubblichiamo su Facebook e il nostro Blog e da poco Instagram foto e racconti direttamente da 
Lhasa e Kathmandu, cosi potete vedere e, a differenza di molti, leggere anche le didascalie, spesso 
sono notizie ed informazioni difficilmente reperibile altrove. 

Le campane tibetane non sono tibetane. 
Abbiamo aggiunto inoltre sul Blog proprio un bel articolo sulle "campane tibetane" di Navyo Eller, 
l'esperto per l'Asia che molti di voi conoscono. Leggi e lasciati sorprendere dalla truffa marketing 
svelata che tocca quasi tutti turisti in Asia. 
 
Per oggi è tutto e auguriamo a tutti una splendida settimana. 

Affidati a noi come tuo dmc o corrispondente locale. 
La nostra esperienza decennale e la nostra assoluta serietà, affidabilità e le quote fra le 
migliori sul mercato sono una garanzia per avere clienti contenti e soprattutto diamo la 
sicurezza che non li offriamo di "saltarti", perché non rubiamo i clienti. 
Cerchiamo di portare info e news interessanti e ringraziamo per la pazienza e l'interesse 
nel leggerla. Se ti piace la nostra newsletter, abbiamo raggiunto il primo obiettivo! 
Se fai viaggiare i tuoi clienti con noi, guadagni meglio e noi abbiamo raggiunto il secondo obiettivo! 
 

Saluti e buona settimana, 
 

Navyo & Manju 
 

Direzione Navyo Nepal Discover Asia 
Contattaci: 
Email: adv@navyonepal.it 
WhatsApp: +393317446194 (Navyo) oppure +9779851010563 (Manju) 
 

Chiamaci  dalle ore italiane 06:00 alle ore 13:00  da  lunedì a venerdì 

(siamo  3: 45 ore avanti  all'Italia e 4:45 durante l'ora legale) 

Se ti piace la nostra newsletter, inoltra e condividila con i tuoi amici e conoscenti. 
 
Turismo responsabile in Nepal, Tibet, Cina e il Bhutan 
contatti: 
WhatsApp   Skype   Email 
internet 
www.navyonepal.it   il blog di Navyo Nepal 
social media 
la pagina Facebook    il profilo Facebook 
 


